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ALBERT FERRARI
Presidente carismatico
SERVIZIO MILITARE

Il giovane Albert Ferrari parte da 
Sordiglio, in comune di Casina, il 30 
agosto 1991 per il servizio di Leva a 
Cuneo, Battaglione Mondovì. Dopo 
il Giuramento viene assegnato al 2° 
BTG Genio Guastatori “ISEO”, con 
la qualifica funzionale di Guastatore 
Esplosivista. Sarà congedato l’otto 
luglio dell’anno successivo.

RADUNO SEZIONALE
Nel mese di settembre 2005 si tie-
ne a Casina il 49° Raduno Sezionale 
degli Alpini.
L’organizzatore Ferrari disse: “E’ si-
curamente l’evento più importan-
te dell’anno per il nostro comune. 
Il Raduno assume un significato 
importante, poiché ricorrono i 
cinquant’anni della fondazione 
del Gruppo alpini. Si terrà inoltre 
l’inaugurazione del monumento ai 
Caduti”. 
Casina avrà l’onore di ospitare l’ex 
presidente nazionale Leonardo Ca-
prioli, che presenterà il suo libro 
“Cantavamo Rosamunda”.

AMMINISTRATORE 
PUBBLICO

Albert Ferrari ha esercitato per 15 
anni il ruolo di assessore comuna-
le con deleghe alla Edilizia Privata, 
Lavori Pubblici, Sport e Protezione 
Civile.
Il terremoto in terra d’Abruzzo del 
6 aprile 2009, che ha provocato la 
morte di 309 persone e migliaia di 
sfollati, ha colpito la sensibilità del 
popolo italiano.
Il Comune di Casina, in stretto con-
tatto con la Protezione Civile, istitui-
ta nel 2005, non esita a mettere uo-
mini e risorse al servizio della gente 

di Villa S. Angelo, a pochi chilometri 
da L’Aquila.
L’assessore Ferrari, il caposquadra 
di PC Dino Ganapini e alcuni volon-
tari, si sono recati a Villa S. Angelo, 
sotto il coordinamento della Prote-
zione Civile regionale e in otto gior-
ni hanno allestito un Campo con 54 
tende, un centro medico avanzato, 
un depuratore per l’acqua, cucine, 
docce e bagni riscaldati.
Una consistente somma di dena-
ro è stata consegnata al sindaco di 
allora Pierluigi Biondi, che invitato 
successivamente a Casina ha detto: 
”Sono rimasto colpito dalle risorse 
e dalle attrezzature della Colonna 
Mobile dell’Emilia Romagna, e da 
quanti volontari hanno lavorato 
per il bene altrui. Questo sta a si-
gnificare l’impegno politico e civile 
di questa Regione e di una comu-
nità che valorizzano la cultura del-
la prevenzione e del volontariato. 
Cosa che, in parte, a noi è purtrop-
po mancata”.
Nel mese di luglio dello stesso anno, 
le Associazioni di Volontariato di Ca-
sina, su proposta del loro Assessore 
alla Protezione Civile e col sostegno 
della intera Giunta, hanno inaugura-
to un’area attrezzata per essere pun-
to di riferimento sia per gli interventi 
sanitari del 118, sia per gli elicotteri 
dei Vigili del Fuoco.
Dopo l’inaugurazione, è stata la volta 
di un Convegno di grande interesse: 
“Il volontariato nelle emergenze”, 
cui hanno preso parte i rappresen-
tanti regionali, provinciali e comuna-
li delle Associazioni di Volontariato.
Merita di essere ricordata la maxi–
esercitazione di Protezione Civile 
detta E–Campus 2010, voluta dal 
comune di Casina, in accordo con 

la Comunità montana e la Provincia, 
della durata di quattro giorni, che ha 
visto impegnati ben 330 persone 
che hanno vissuto questa esperien-
za, mentre altri 40 giovani e 15 aspi-
ranti coordinatori dell’emergenza 
hanno partecipato alla simulazione 
di terremoti, incendi e frane.

ELEZIONE DEL PRESIDENTE
Attualmente Albert Ferrari ricopre la 
carica di Vicepresidente del Coordi-
namento provinciale di Volontariato 
di Reggio Emilia.
Già Consigliere Sezionale con Emi-
lio Schenetti ed Ettore Benassi, il 
16 febbraio scorso, l’Assemblea dei 
Delegati gli attribuisce 59 voti su 63 
presenti.
Ricevuta la notizia, il Presidente Na-
zionale Sebastiano Favero si affretta 
a scrivere: ”Caro Albert, ho avuto 
notizia della tua elezione alla Pre-
sidenza della Sezione di Reggio 
Emilia e nel complimentarmi per 
aver assunto questo impegnativo 
incarico, ma ricco di soddisfazioni, 
invio i miei rallegramenti”.

Ivo Rondanini
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SALUTO AI DELEGATI
Rivolgo un grazie sincero a tutti voi, cari 

Alpini Delegati, che mi avete incorag-
giato, sostenuto ed espresso immensa fidu-
cia in “questa corsa”.
Vi confesso che sono emozionato come lo 
sono stato all’Adunata Nazionale di Milano 
in cui ho avuto il piacere di coordinare i 
volontari che hanno portato in sfilata il no-
stro Bandierone.
Sono profondamente consapevole del 
fardello e delle responsabilità che mi at-
tendono alla guida di questa nostra amata 
Sezione.
Avverto tutto il dovere morale e istituziona-
le di non doverla mai tradire  e di adope-
rarmi da subito, con serietà e dedizione, al 
servizio della medesima, mettendo “zaino 
in spalla”. 
Ma se, per la fragilità di ogni uomo, doves-
si commettere qualche mancanza o qual-
che distrazione, vi esorto con la massima 
franchezza a “tirarmi le orecchie”.
Perchè è giusto ricordare che tutti quanti 
noi apparteniamo alla medesima FAMI-
GLIA. E una famiglia unita e serena, si 
contraddistingue soltanto quando poggia 
su quattro pilastri fondamentali: la lealtà, 
la gratitudine, il dialogo, il rispetto recipro-
co. E la gratitudine, ricordate bene, va di-
mostrata con la concretezza delle proprie 
azioni e la capacità di ascolto nei confronti 
di tutti, proprio di tutti.
Perchè questa è la bellezza della vita asso-
ciativa, che sprigiona entusiasmo e ci riem-
pie il cuore di orgoglio.
Permettete che adesso rivolga il mio de-
ferente pensiero ai miei predecessori che 
hanno tracciato il solco della nostra Sezio-
ne e illuminato il percorso con i valori della 
Fede, della Bandiera, dell’amor di Patria, 
della pace, dell’amicizia, della solidarietà 
e che “sono andati avanti”: Gino Morani, 
Pietro Rapaggi ed Emilio Schenetti. 
Farò tesoro, giorno dopo giorno, della loro 
preziosa lezione di vita.
Saluto e ringrazio Ivo Castellani per avere 
sempre creduto in me e per quanto ha fat-
to per la Sezione.
Sono contento di avere chiesto ad Ettore 

Benassi di candidarsi alla carica di Consi-
gliere. So quanto tiene alla nostra Sezione; 
mi auguro che si possa lavorare in armo-
nia, non per noi stessi ma per il bene di 
tutti.
Ringrazio i Consiglieri precedenti e, in an-
ticipo, coloro che saranno eletti.

UN UOMO SOLO AL COMANDO 
VA POCO LONTANO

Un uomo, un Presidente è capace di per-
seguire  obiettivi, riesce a ridare slancio e 
vigore alla sezione, sa rafforzarne la sua 
identità, il suo prestigio in ambito naziona-
le, solo e soltanto quando può accreditarsi 
la fiducia, il sostegno e lo stimolo dell’inte-
ro Consiglio.
Il Consiglio, deve rappresentare la squa-
dra di governo, e garantire una stretta, 
costante e leale collaborazione col suo pre-
sidente.
E’ proprio su questi principi di lealtà e col-
laborazione che intendo tracciare la tabella 
di marcia dei prossimi tre anni. 
Indosserò il “Vestito della Festa” quando 

gli appuntamenti istituzionali lo richiede-
ranno, ma con spontaneità ed entusiasmo 
non esiterò ad indossare la divisa o la tuta 
da lavoro e mettermi al vostro fianco, cari 
Alpini e Volontari della Protezione Civile.
Perchè noi Alpini e Volontari, come in 
passato, siamo ancora una volta i primi a 
partire.
Questo Consiglio che sarà eletto voglio che 
sia ricordato come un organismo itineran-
te, che si ritrova ogni mese ad esercitare 
la propria funzione nelle case degli alpini, 
nelle baite, ove i gruppi, con fatica ma con 
legittimo orgoglio, hanno costruito la loro 
sede, perchè solo così anche l’alpino più 
umile, dimenticato da tutti, si potrà ricono-
scere protagonista di questa bella famiglia, 
riannodando in tal modo un legame forte e 
vivo fra la sede istituzionale ed il territorio.
Ho bisogno della collaborazione di tutti voi, 
dei Delegati presenti, dei Capigruppo che 
rappresentano il patrimonio umano  della 
intera sezione e di tutti i Volontari, anche 
semplici Aggregati che si adoperano, con 
tenacia, identica passione, incarnando gli 
stessi ideali che appartengono agli Alpini.
Mi permetto di ricordare una bella frase, 
pronunciata da chi, per molti anni si è tro-
vato a ricoprire con suprema dignità, l’in-
carico che oggi, mi avete affidato:
”Seguitiamo sul nostro cammino, senza 
perdere mai il coraggio e la passione, in 
difesa degli ideali di pace e di giustizia, 
per i quali i nostri padri hanno versato 
il sangue”.
Prima di concludere voglio ricordare un 
episodio.
Durante una cena per decidere quale sa-
rebbe stato l’ultimo anno da tenere in con-
siderazione per apporre i nomi dei Caduti 
sulle stele di Beleo, Gino Morani si alzò da 
tavola e se ne andò, contrariato dalla deci-
sione che era stata presa.
Il 23 novembre 2008, giorno dell’inaugu-
razione, fu proprio lo stesso Gino Morani a 
fare lo speaker della manifestazione.
Questo si chiama Spirito Alpino.

Reggio Emilia, 16 febbraio 2020	
	

Albert Ferrari

Compagni di caserma al CAR di Mondovì

Leguigno, 31 dicembre 2011. Giorno di Nozze di Albert Ferrari e Simona Montipò
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NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE E ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI 2020-2022

Nella prima riunione del Consiglio Direttivo Sezionale, tenutosi venerdì 21 febbraio 2020, il Presidente neo eletto, Albert Ferrari, ha 
provveduto ad assegnare i nuovi incarichi agli 11 Consiglieri e ai Soci Collaboratori

FERRARI ALBERT	 Presidente Sezionale
CASTELLANI IVO	 Presidente Onorario
FIORONI LUCA	 Vicepresidente Vicario
BIANCHI EFREM	 Vicepresidente
MEGLIOLI ALESSANDRO	 Vicepresidente
RONDANINI IVO	 Sottosegretario
BENASSI ETTORE	 Tesoriere Sezionale
RONDANINI IVO	 Redattore capo L’Alpino Reggiano
BENASSI ETTORE	 Comitato redazione L’Alpino Reggiano
FIORONI LUCA	 Comitato redazione L’Alpino Reggiano
SILVESTRI DAVIDE	 Comitato redazione L’Alpino Reggiano
CAPELLI AMEDEO	 Segretario Sezionale
CHERSONI ROBERTO	 Aiuto Segreteria di Sezione
GIUNZIONI SILVANO	 Alfiere e Delegato del Presidente
CATTANI MARCO	 Alfiere
FONTANA FAUSTO	 Alfiere
MEGLIOLI ALESSANDRO	 Alfiere
SERRI MATTIA	 Coord.re Sezionale di Protezione Civile
FERRARI ALBERT	 Delegato all’Assemblea Nazionale
CASTELLANI IVO	 Delegato all’Assemblea Nazionale 
BIANCHI EFREM	 Solidarietà Alpina
BONICELLI IVO	 Solidarietà Alpina
DALLARI FRANCO	 Solidarietà Alpina
SILVESTRI DAVIDE	 Commissione Giovani
SASSI PIETRO	 Manutenzione mezzi

CHESI ARMANDO	 Addetto al magazzino
ROSSI FLORINA	 Addetto al magazzino
BONICELLI IVO	 Probiviri
CASTELLANI IVO	 Probiviri
MONTANARI AIMONE	 Probiviri
GATTI LUCA	 Revisore dei Conti
TOSCHI FRANCO	 Revisore dei Conti

CONSIGLIERI REFERENTI DI ZONA

BENASSI ETTORE	 Reggio Emilia
SILVESTRI DAVIDE	 Valgranda
LUCCHI MARIO	 Casalgrande, Castellarano, Roteglia
MONTIPO’ GINO	 C. Monti, Felina, Villaberza
MEGLIOLI ALESSANDRO	 Scandiano, Albinea, Baiso, Viano
FIORONI LUCA	 Montecchio-Canossa, Cavriago, 
	 Vetto d’Enza
CAPELLI AMEDEO	 Paullo, Beleo, Casina
ZOBBI ROBERTO	 Villa Minozzo, Civago, Ligonchio, Quara
BIANCHI EFREM e
CHERSONI ROBERTO	 Cavola, Cerredolo, Corneto, Toano,
	 Carpineti, Valestra, Velucciana
FERRARI ALBERT	 Collagna, Ramiseto, Succiso
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Saluto del Coordinatore
sezionale di Protezione Civile

COMUNICAZIONE
Come saprete la nomina del Coordi-
natore della Protezione Civile spetta 
al Presidente sezionale.
Perché questo?
Perché deve esserci massima col-
laborazione e fiducia reciproca, sia 
nello svolgimento delle attività in 
senso operativo e burocratico, non-
ché una figura che sia a stretto con-
tatto con i Nuclei.
Con forte convincimento, i primi 
giorni di marzo, ho nominato Mattia 
Serri.
Mattia ha 36 anni, nato a Casina, di 
professione geometra.
Iscritto alla sezione ANA di Reggio 
dal 2010, ha iniziato la sua avventu-
ra nella Protezione Civile nel 2012 
in occasione del terremoto che ha 
colpito diverse località della nostra 
Regione. È stato referente della 
Commissione Giovani.
Dal 2016 ha svolto la funzione di 
Vice Coordinatore.
Diverse sono le specializzazioni in 
suo possesso che gli hanno con-
sentito di partecipare, con serietà e 
competenza,  a diverse esercitazio-
ni e attività di formazione presso le 
scuole.
Sono sicuro che assieme a lui e a tut-
ti voi troveremo una linea comune di 
larga veduta, non per noi stessi, ma 
per il nostro sistema di Protezione 
Civile.
Gli auguro un buon lavoro, dove non 
mancherà la mia presenza, la mia 
collaborazione su proposte concrete 
e fattive.
Con i migliori auguri.

Albert Ferrari

Lo stato emergenziale dovuto al CO-
VID-19 non ha risparmiato la Pro-

tezione Civile, che sin dal primo mo-
mento si è adoperata per dare un aiuto 
concreto alla popolazione su tutto il ter-
ritorio nazionale.
Nell’ambito provinciale i nostri Nuclei 
di Protezione Civile si sono adoperati 
e resi disponibili a svolgere mansioni 
di supporto ai proprio comuni e alla 
popolazione vedendoci già dagli ulti-
mi giorni di febbraio operativi per il 
montaggio delle strutture di pre-triage 
presso l’ospedale di Reggio Emilia, con 
prontezza e professionalità.
Il contagio si è purtroppo evoluto as-
sumendo peraltro carattere globale e 
le richieste di supporto da parte delle 
amministrazioni comunali, a cui siamo 
legati, si sono moltiplicate.
Partendo dal crinale e scendendo fino 
alla pianura i nostri Nuclei si sono pro-
digati per la consegna di spesa e der-
rate alimentari alla popolazione e alle 
strutture residenziali per anziani, alla 
distribuzione delle mascherine, al mon-
taggio della struttura per la realizzazio-
ne dei tamponi in modalità drive-in a 
Castelnovo ne’ Monti, alla sorveglianza 
di parchi e luoghi a rischio di aggrega-
zione, al carico e trasporto delle derrate 
alimentari. 
Tutti gli interventi sono stati affrontati 
dai nostri uomini e donne in completa 
sicurezza.
A fine aprile le Forze messe in campo 
dalla nostra Associazione contavano 75 
volontari che hanno svolto complessiva-
mente 283 giornate di lavoro; numeri 
che sono destinati ad aumentare anche 
se il trend degli interventi ha subito, per 
fortuna di tutti, un calo nell’ultimo pe-
riodo.

Come avrete sicuramente appreso dai 
media nazionali, la nostra Associazione 
con l’aiuto di artigiani volontari del po-
sto, ha messo in campo e realizzato in 
soli 7 giorni l’Ospedale da Campo ANA 
presso il centro fieristico di Bergamo, 
struttura realizzata e progettata per af-
frontare il contenimento biologico.
Nel medesimo tempo, presso la sede 
sezionale di Bergamo, è stato anche re-
alizzato un campo logistico di supporto 
dotato di attendamenti, servizi, cucine e 
segreteria.
Essendo questa una macchina che ne-
cessita di diverse forze per funzionare 
al meglio, da parte della sede naziona-
le è arrivata la chiamata a raccolta dei 
Raggruppamenti e la nostra Sezione 
tramite ANARER ha messo subito a 

disposizione di primo acchito un volon-
tario specializzato per l’antincendio alto 
rischio che, insieme ad altri volontari di 
altre sezioni appartenenti al 2^RGPT, 
hanno preso servizio dal 3 al 11 aprile.
Si è successivamente completata un ul-
teriore turnazione dal 18 al 25 aprile, 
che ha visto la partecipazione di un altro 
specialista antincendio alto rischio.

Per far sì però che l’ospedale funzioni in 
maniera ottimale sono necessarie altre 
attività, quali la gestione dei cancelli car-
rai e degli accessi, il trasporto e sposta-
mento delle attrezzature e del personale 
medico, la sanificazione degli ambienti 
e dei servizi utilizzati dai volontari stessi 
durante il giorno e la notte e, non per 
ultimo, le cucine per il sostentamento.
A tal fine la nostra associazione regiona-
le ANARER ha ricevuto in carico 3 turni 
da svolgere presso il campo logistico di 
supporto, turni che si protrarranno fino 
a fine luglio.
Il primo turno è stato svolto dal 18 al 25 
aprile (30 volontari suddivisi sulle cinque 
Sezioni afferenti alla nostra Regione) ha 
visto 5 volontari reggiani partire per il 
campo logistico dove hanno svolto tutte 
le attività di compendio all’Ospedale da 
Campo con la professionalità che distin-
gue gli alpini.
Le forze profuse dalla nostra Sezione a 
favore dell’Ospedale da Campo ad oggi 
contano 7 volontari che hanno svolto 
57 giornate di lavoro complessivo, de-
stinati ad aumentare nei prossimi mesi 
per i turni già assegnati sia al campo 
logistico che come servizio antincendio. 

In ultimo, ma non per importanza, i 
nostri volontari hanno trovato anche 
il tempo per partecipare al flash mob 
indetto dalla regione Emilia Romagna, 
con lo scopo di ringraziare il personale 

sanitario impegnato in prima linea in 
questa emergenza.
Partecipazione che ci ha visto presenti il 
9 aprile presso gli ospedali di Castelno-
vo ne’ Monti, Scandiano, Reggio Emilia 
e Montecchio.

Vorrei, infine, ringraziare tutti i volonta-
ri che hanno operato e che opereranno 
ancora in questa emergenza, in tutte 
le loro forme e modi, perchè  senza il 
tempo donato a favore di chi si trova 
in difficoltà, non sarebbe stato possibile 
realizzare tutto questo.
I miei ringraziamenti vanno anche al 
neo Presidente sezionale Albert Ferrari 
che per tutto il perdurare dell’emergen-
za ha sostenuto e aiutato il sottoscritto 
nella messa in opera di tutte le opera-
zioni, ai capinucleo e a tutti i referenti 
di specialità.	

Mattia Serri
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RELAZIONE MORALE PRESIDENTE USCENTE
Cari Capigruppo, Delegati, Soci ed 

Aggregati oggi ci ritroviamo per 
il tradizionale incontro annuale che, 
oltre ad essere un momento istituzio-
nale, deve essere anche un modo per 
ritrovarci e per riflettere. Innanzitutto 
chiedo un minuto di silenzio per ricor-
dare coloro che sono “andati avanti”, 
tra i quali, permettetemi, l’Alpino/
Artigliere Romeo Carmelo, che per 
me era anche un grande amico. La 
nostra Sezione ha mantenuto i numeri 
dello scorso anno: n. 1383 iscritti di 
cui Alpini 895, Amici 461 e Aiutan-
ti 27. La commemorazione a ricordo 
dei fatti di Nikolajewka mantiene il 
suo trend positivo in termini di par-
tecipazione. L’Adunata Provinciale di 
Casalgrande ha pienamente risposto 
alle attese sia per partecipazione che 
per risultati, guadagnandosi il plauso 
dell’Amministrazione comunale e per-
sonale dell’attuale sindaco Giuseppe 
Daviddi, quale erede del precedente 
Alberto Vaccari, che accettò con en-
tusiasmo la candidatura. Ricordo che 
l’Adunata Provinciale 2020 (*) si terrà 
a Vetto d’Enza nei giorni 4/5 luglio. 
Spero in una massiccia partecipazio-
ne. L’Adunata Provinciale del Cerreto 
e l’appuntamento a Beleo sono stati 
soddisfacenti. Il pellegrinaggio al Faro 
di Ligonchio continua e si arricchisce. 
Preciso che siamo riusciti a stabilizzare 
la situazione della sede sezionale, con 
l’acquisizione dei locali (ex sede Lipu), 
stipulando con il Comune di Reggio 
Emilia una convenzione di comodato 
d’uso gratuito a valenza quinquennale 
rinnovabile. Queste le note positive.

Tuttavia non mancano quelle negati-
ve: la scarsa partecipazione alle mani-
festazioni quali l’Adunata Nazionale a 
Milano, l’Adunata di Raggruppamento 
di Piacenza e la Messa in Duomo del 
dicembre scorso. A volte si ha la sen-
sazione che partecipare sia considera-
to come un piacere fatto alla Sezione e 
non invece il gusto di aderirne e farne 
parte. 
Ricordo che quest’anno l’Adunata Na-
zionale si terrà a Rimini/San Marino, 
nei giorni 7/10 Maggio (*), mentre 
quella di Raggruppamento sarà a Lec-
co il 17/18 ottobre 2020. Insisto nel 
chiedere che ogni attività di Gruppo 
sia segnalata alla sede sezionale con-
sentendo, a chiunque, di parteciparvi. 
Spesso mi sono sentito dire che non 
v’è comunicazione tra la sede centrale 
ed i gruppi. Preciso che tutte le volte 
che il CDS si è riunito, in forma aper-
ta, i Gruppi sono stati invitati sia trami-
te mail sia a voce, senza alcun risultato 
significativo. È stata lamentata la scar-
sa iniziativa della sede nei confronti dei 
Gruppi. Segnalo che ogni qual volta 
un Gruppo ha richiesto la presenza 
mia o di altro membro del Consiglio, 
compatibilmente con impegni già as-
sunti, la stessa è sempre stata esaudita. 
Occorre quindi un maggior interscam-
bio comunicativo, ognuno deve avere 
il coraggio delle proprie opinioni, con-
frontandosi direttamente senza alcun 
timore, consapevoli che non tutto si 
può risolvere, ma un sereno confron-
to giova certamente ai rapporti sia 
interni che esterni. In riferimento a 
quest’ultimo aspetto nel corso dei miei 

due mandati sono giunte lamentele, il 
cui contenuto era di competenza del 
CDS. Alla mia richiesta di formalizzare 
su carta dette lamentele, onde poterle 
discutere nella sede opportuna,  non 
vi è stato seguito. Ritengo che ciò sia 
dannoso per il nostro sodalizio, posto 
che spesso vengono esternate an-
che fuori dal nostro ambiente, dando 
un’immagine distorta della nostra as-
sociazione. 
Il nostro braccio operativo, la Squa-
dra di Protezione Civile, partecipa in 
ogni occasione, sia essa esercitativa o 
emergenziale ed ha sempre dato il me-
glio di sé per competenza ed operosi-
tà, guadagnandosi il plauso dagli Enti 
preposti. Quest’anno gli eventi alluvio-
nali ci hanno visti partecipi in discreto 
numero come richiesto dall’ANARER 
e dal Coordinamento Provinciale sul 
nostro territorio. Siamo una forza ed il 
nostro impegno viene riconosciuto da 
tutti. Anche l’Antincendio Boschivo, 
ha operato con diligenza e professio-
nalità. Tutte le attività, sia di Gruppo 
che di P.C., trovano la loro giusta col-
locazione nel Libro Verde. I dati devo-
no essere sempre raccolti affinché si 
possa darne comunicazione alla Sede 
Nazionale per la loro pubblicazione. 
Concludo augurando un buon lavoro 
a tutti e restando a disposizione per 
quanto io possa ancora dare. 
Viva l’Italia, Viva gli Alpini. 
				    	

Ettore Benassi

(*) Manifestazioni annullate causa emer-
genza Covid-19 (NdR)

16 febbraio 2020. Consegna targa di riconoscimento 
all’Alpino Aimone Montanari. “Amico e compagno di 
viaggio insostituibile per tutti noi Alpini Reggiani. Grazie 
per il tuo prezioso e autorevole impegno. Il Presidente e 
il Consiglio Direttivo Sezionale”.

19 dicembre 2019. Riconoscimenti a Rossi Florina e 
a Chesi Armando. “Grati per la preziosa collaborazione 
alla Sezione Alpini di Reggio Emilia. Il Presidente e il 
Consiglio Direttivo Sezionale”.
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Sento il dovere di ringraziare l’intero Consi-
glio Direttivo Sezionale per aver dato parere 

favorevole alla proposta del neo Presidente Al-
bert Ferrari di affidarmi l’incarico di Caporedat-
tore del Notiziario Sezionale.
E’ motivo di orgoglio per me riprendere le re-
dini di un organo di stampa fondato nel 1953 
da una luminosa figura, un Alpino, un grande 
uomo, un medico intelligente e generoso, il 
dott. Emilio Manenti. 
Mi sia consentito di ricordare con affetto, quan-
do, già in condizioni di totale cecità, mi dettò nel 
salotto di casa sua l’ultimo suo editoriala: VIZI E 
VIRTU’ DEGLI ALPINI.
Era il mese di dicembre 1989.
Poi, il mio primo editoriale: IL MURO E’ 
CROLLATO, pubblicato sul numero 1 del mese 
di aprile 1990, esattamente 30 anni fa. 
Metterò tutte le mie forze e le mie competen-
ze al servizio della Sezione affinchè le Notizie 
Scarpone dalla città del Tricolore possano 
conquistare sempre più slancio e prestigio nel 
panorama delle altre testate sezionali.
Sono certo che sarà possibile, perché Ettore 
Benassi, Luca Fioroni e Davide Silvestri si rive-
leranno preziosi collaboratori.
Ma questo non basta. E’ fondamentale e auspi-
cabile il contributo di tutti, dei Consiglieri, dei 
Capigruppo e dei Capinucleo sparsi nel territo-
rio provinciale. Non è una conquista.
Ma credo possa suscitare soddisfazione accor-
gersi che il Notiziario ha raggiunto le 20 pagine 
interamente tutte a colori.
Ringrazio, infine, il Presidente Albert Ferrari per 
la fiducia che ha riposto nella mia persona, con 
il conferimento dell’incarico di Sottosegretario.
Mi adopererò con dedizione e sollecitudine.

Ivo Rondanini 

SALUTO DEL
CAPOREDATTORE

Emergenza Covid19

Quando  dal Nazionale mi scris-
sero per un eventuale indirizzo 

di raccolta fondi a favore di questa 
emergenza, mai e poi mai avrei 
pensato di raccogliere cosi  tante 
offerte.
Aveva proprio ragione il Presidente 
Nazionale Corrado Perona,   quan-
do venne a Beleo rivolgendosi a Ivo 
Castellani disse: “Caro Ivo non vo-
glio più sentirti dire che hai una 
Sezione piccola, i numeri contano 
ma contano più  le persone volen-
terose e quanto ho visto oggi qua 
a Beleo lo dimostra”.
Anche oggi abbiamo dimostrato di 
essere capaci e volenterosi.

Grazie da  parte mia e del Consiglio 
Direttivo Sezionale a voi tutti Capi-
gruppo, Capinucleo,  Alpini,  Ami-
ci, Donne della nostra Sezione.
Grazie a tutti i privati,  alle aziende, 
che tramite voi hanno voluto dona-
re perchè in noi trovano fiducia e 
serietà.
Abbiamo donato al nostro Ospedale 
da Campo a Bergamo 5.000 euro, 
all’Ospedale Santa Maria Nuova di 
Reggio Emilia 5.000 euro.
Altri 15.000 euro circa sono stati 
donati da alcuni Gruppi che man-
tengono collaborazioni sul territorio 
con altre realtà associative.

Albert Ferrari

IL PRESIDENTE RINGRAZIA
PER DONAZIONI EMERGENZA COVID-19

Gruppo di Casalgrande	    500 euro
Gruppo di Cavola	    500 euro
Gruppo di Corneto	  1.000 euro
Gruppo di Debbia - 
S.Cassiano	     200 euro
Gruppo di Carpineti	     600 euro
Gruppo di Cavriago	     200 euro
Gruppo di Montecchio - 
Canossa	     700 euro
Gruppi di Casina-Paullo	  3.000 euro 
Gruppo di Reggio Emilia	     100 euro

Gruppo di Scandiano	     100 euro
Gruppo di Toano	     500 euro
Gruppo di Valestra	     200 euro
Gruppo Valgranda	     200 euro
Gruppo di Vetto d’Enza	     500 euro
Gruppo di Velucciana	     200 euro
Gruppo di Villa Minozzo	     500 euro 
Ditta EDP Sas	     200 euro
Ditta STAE Srl	     900 euro
4 donazioni 
a titolo personale	     105 euro

OFFERTE DEVOLUTE A ENTI E ASSOCIAZIONI

Gruppo di Baiso	 Progetto “Aiutiamo il CORE”	 200 euro
Gruppi  C. Monti, Felina, Villaberza	 Croce Verde locale	 1.000 euro
Gruppo di Corneto	 Caritas Comune Toano 	 1.000 euro 
Gruppo di Montecchio-Canossa	 Comune di Montecchio 	 300 euro
Gruppo di Montecchio-Canossa	 Centro anziani San Giuseppe 	 300 euro
Gruppo di Viano	 Ospedale di Scandiano 	 10.000 euro
Gruppo di Villa Minozzo	 Croce Verde locale	 400 euro
Protezione Civile Casina  	 Ospedale da Campo Bergamo 	 1.000 euro

OFFERTE RACCOLTE PER EMERGENZA COVID-19
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RICORDO DI NIKOLAJEWKA 2020
Il rituale alpino prevede, ogni anno, la 

memoria della battaglia di Nikolajewka 
e il ritorno di quanti erano sopravvissu-
ti del nostro numeroso esercito dopo le 
due spedizioni in Russia.
Gli Alpini di Cavriago e Montecchio/
Canossa, rispettivamente luogo di na-
scita il primo, di residenza e sepoltura il 
secondo, con i loro monumenti restano 
fedeli al ricordo del gen. Reverberi e del 
cappellano don Carlo Gnocchi, grandi 
protagonisti di quella enorme sciagura.
Così il 2 febbraio, in una giornata co-
minciata con un po’ di nebbia ma poi 
riscaldata dal sole, la scalinata che porta 
alla nicchia della Madonna del Santuario 
della Madonna dell’Olmo si è riempita di 
oltre quaranta vessilli, gagliardetti e gon-
faloni venuti da Milano, Brescia, Ales-
sandria, Mantova, Cremona, Bassano 
del Grappa, Bologna, Modena, Parma, 
Piacenza e da tanti Gruppi alpini del 
Nord. Nutrita presenza, come solito, del-
le Associazioni Militari non Alpine con i 
loro Vessilli.
Alla presenza dei rappresentanti delle 
amministrazioni comunali, del coman-
dante dei carabinieri, del novantottenne 
reduce Gino Ugolotti, del Presidente del-
la sezione ANA di Reggio Emilia Etto-
re Benassi, mons. Antenore Vezzosi ha 
celebrato la Santa Messa pronunciando 
una vibrante omelia, nel ricordo dei Ca-
duti, del gen. Reverberi, di don Gnocchi 
venuto a Montecchio un paio di volte e 
al quale egli stesso ha servito nella Santa 
Messa.
La Santa Messa ha ricevuto un ulteriore 
tocco di alpinità grazie ai canti del Coro 

Canossa della Sezione di Reggio Emilia, 
guidati dal Maestro Capacchi.
Dopo la cerimonia religiosa il corteo, 
al suono della banda e al comando del 
tenente in congedo Luca Fioroni, si è 
recato al cimitero a deporre una corona 
sulla tomba del generale, oltre che sulla 
tomba dell’amico alpino Enlogi Omar, 
in ricordo del suo grande impegno nel 
Gruppo e nella costruzione della nostra 
baita.
Ne è seguito il trasferimento a Cavriago 
in piazza Zanti, casa natale, con banda, 
onori e corona e poi, dopo un lungo 
corteo, al monumento nei pressi della 
Pianella dove le autorità hanno rinnova-
to sia la memoria della disastrosa Cam-
pagna di Russia che degli alpini “andati 
avanti” e l’impegno a vivere in pace, nel 

ricordo di valori come Sacrificio, Patria, 
Bandiera e Ubbidienza.
Commovente ricordo da parte del Capo-
gruppo di Cavriago Mattia Zurli, dell’Ar-
tigliere Alpino Romeo Carmelo da poco 
“andati avanti”.
Il Colonello Vittorio Mancini della Briga-
ta Julia, ora in congedo, per anni fedele 
custode del patrimonio fotografico e di 
memorie dato a loro dal Reduce Pasqua-
le Corti, ha ricordato l’importanza di 
questi ricordi attentamente custoditi.
Un lauto pranzo al ristorante dei Bardi, 
allietato da cori alpini e buon vino, ha 
poi coronato la giornata resasi nebbiosa 
e fredda quasi a voler ricordare, anche 
seppur lontanamente, il terribile gelo 
che avvinghiò i nostri valorosi soldati.

Enzo Fontana

Grande soddisfazione ha suscitato 
l’inaugurazione della Casa del Vo-

lontariato, che si è tenuta domenica 22 
dicembre 2020 alla presenza del gover-
natore della Regione Stefano Bonaccini. 
Dopo nove mesi di lavoro, con un costo 
complessivo di quasi 1,5 milioni di euro, 
hanno trovato la “propria casa” ben 11 
Associazioni d Volontariato del territo-
rio e la nuova sede della Croce Verde di 
Castelnovo né Monti. Iacopo Fiorentini, 
presidente della Croce Verde di C. Monti 
e Vetto, subito dopo il taglio del nastro 
ha desiderato ringraziare “Tutte le istitu-
zioni che hanno creduto nel progetto, 
quelle che hanno collaborato e che tro-
veranno in questa struttura una nuova 
casa, ma prima di tutto i Volontari che 
con forte dedizione e volontà hanno 
dato il loro contributo”. Si tratta di una 
struttura di 1000 metri quadrati comples-
sivi, oltre 30 stanze, strumentazione tec-
nologica d’avanguardia, posti coperti per 
le ambulanze e i mezzi della Protezione 
Civile.

Ivo Rondanini

Inaugurata la Casa del Volontariato
a Castelnovo ne’ Monti





CORONAVIRUS
VOLONTARI DELLA 

PROTEZIONE CIVILE ANA 
DI REGGIO EMILIA 

IMPEGNATI 
DAL 29 FEBBRAIO AD OGGI 

SUL TERRITORIO REGGIANO 
E PER LA GESTIONE 

DELL’OSPEDALE DA CAMPO 
A BERGAMO



Via E. Ferrari, 2 
Castelnovo ne’ Monti (RE)

Tel. 0522 612091
www.ondadellapietra.it
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La nostra squadra di Protezione Civile, conta 280 associati, sia Alpini che aggregati, 
suddivisi in 13 gruppi, radicati in diverse realtà locali, ma disponibili ad intervenire in caso 
di bisogno su tutto il territorio della Provincia e non solo.
In molti Comuni abbiamo stipulato convenzioni riguardanti lavori specifici di salvaguardia 
e controllo del territorio, in tempi in cui la nostra Associazione non è impegnata nelle 
emergenze Nazionali e Regionali.
All’interno del Gruppo Provinciale sono nati settori che consentono una maggiore e più 
incisiva specializzazione nelle attività che vengono richieste, sia nelle emergenze, che in 
fase di prevenzione e tutela del territorio, quali:

- anti incendio boschivo
- rischio idraulico e idrogeologico
- radiocomunicazioni e trasmissioni
- ricerca persone 
- cucina di emergenza 
- segreteria di emergenza  
- sanità veterinaria

Per qualsiasi informazione su come iscriverti e partecipare alle attività di volontariato 
contattaci all’indirizzo E pc.reggioemilia@ana.it oppure reggioemilia@ana.it

Diventa anche tu 
uno di NOI

più siamo, più AIUTIAMO

seguici su F Associazione Nazionale Alpini-Protezione Civile sez. Reggio Emilia-@protcivanare

FRIULI 1976

IRPINIA 1980

VALTELLINA 1987

ARMENIA 1989

PIEMONTE 1994

VERSILIA 1996

UMBRIA 1997

SARNO 1998

KUKES 1999

VALONA 1999

DORDOGNE 2000

VALLE D’AOSTA 2000

MOLISE 2002

SRI LANKA 2005

ABRUZZO 2009

  LIGURIA 2011

CESENA 2012

EMILIA ROMAGNA 2012

APPENNINO REGGIANO 2013

FAENZA - BASTIGLIA 2014

PIACENZA 2015

CENTRO ITA
LIA 2016

LENTIGIONE 2017

FELTRE 2018

FIUME RENO 2019

COVID-19 2020

Due uomini uniti dal destino. Onore a voi.
Medaglia d’onore ad Oreste Meliga con il reduce Luigi Ugolotti

Quando invitai Luigi Ugolotti detto 
Luigino, classe 1922 (8° Reggi-

mento Alpini Divisione Julia - Batta-
glione “Val Fella”), fin da subito pen-
savo ad un no secco per via della sua 
veneranda età (97!).  Infatti il figlio fin 
da subito era perplesso sulla sua pre-
senza, ma si riservò di chiederglielo. 
In verità avevo già pronto il piano B, 
ovvero in subordine saremmo andati 
noi, io ed Anna, a casa loro. Ed invece 
dopo qualche giorno mi richiamò e mi 
riferì che suo padre aveva espresso la 
ferrea volontà di essere presente alla 
funzione della benedizione della Meda-

glia d’Onore di Oreste. Per me la sua 
presenza era qualcosa che andava ben 
al di là delle mie migliori aspettative ed 
Anna se ne era accorta! 
L’arrivo di Luigino sul selciato del-
la Chiesa di Barco, in una soleggiata 
giornata primaverile fu come l’arrivo 
dell’ape regina ed infatti in men che 
non si dica venne attorniato dai nume-
rosi alpini presenti e ben festeggiato. 
Per chi non lo sapesse Luigino è uno 
dei pochissimi reduci della Battaglia di 
Nikolajewka in Ukraine. Lui vide dal 
vero il Generale Luigi Reverberi (Ca-
vriago 1892 – Milano 1954) che con 

quella frase che ancor’oggi fa venire i 
brividi - “Avanti Tridentina” - che servì 
da botta di adrenalina ai nostri poveri 
alpini per ritornare verso il dolce foco-
lare delle proprie case.
Ecco svelato un altro merito di Oreste, 
aver fatto parte di una grande famiglia, 
quale è il corpo degli Alpini che oggi è 
qui per ricordarlo, non come uomo di 
guerra assetato di sangue, ma come un 
uomo umile e buono caduto come tan-
ti altri nella follia di una guerra feroce 
ed insensata voluta dal nazi-fascismo.
Onore a Te, Alpino Mèliga Oreste!

Giangiacomo Papotti

5 1000

DONA 
il tuo

5 1000
un PICCOLO gesto
può rendere il nostro 
aiuto più GRANDE 

codice fiscale

Sostieni l’Associazione Nazionale 
Alpini - Protezione Civile sez. Reggio Emilia 

80037450352
Ricorda che anche se non sei tenuto a presentare la 

dichiarazione dei redditi puoi destinare ugalmente il tuo 5x1000
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DAI NOSTRI GRUPPI

7 gennaio 2020 (223° anniversario della nascita del Trico-
lore Italiano), organizzata dal Gruppo Valgranda insieme alle 
amministrazioni comunali di Novellara e Luzzara e le relative 
dirigenze scolastiche.

NOVELLARA. Cerimonia dell’alzabandiera in Teatro della 
Rocca alla presenza del sindaco Elena Carletti e di circa 200 
studenti delle scuole secondarie.

 

LUZZARA. Cerimonia svoltasi in palestra con breve sfilata a 
cui hanno partecipato anche gli Alpini di Marmirolo-Soave 
(MN), Sorbolo (PR) e rappresentanze dell’Arma dei Carabi-
nieri, dell’Aeronautica, della Croce Rossa, della Protezione 
Civile e del gruppo storico Brigata Ribelli, insieme al sindaco 
Andrea Costa. A tutti loro sono giunti gli applausi dei circa 
400 studenti delle classi primarie e secondarie di Luzzara.

GRUPPO VALGRANDA

Adriano Vasirani ha festeggiato il 1° gennaio scorso i 50 
anni di attività della sua trattoria di Ca’ Perizzi a Felina. Ave-
va solo 15 anni, quando nel 1970, la nonna Marina diede 
inizio all’esercizio di ristorazione in quella trattoria che, per 
la qualità dei suoi piatti divenne famosa in tutto l’Appennino 
reggiano. Ancora adesso Adriano, con l’aiuto della moglie 
Cristina e della figlia Valentina, continua a sfornare i migliori 
piatti della cucina tradizionale montanara. Da sinistra, in pie-
di: Adriano Vasirani, la moglie Cristina Lorenzani, il sindaco 
di Castelnovo ne’ Monti Enrico Bini, gli assessori Carlo Boni 
e Giorgio Severi. Accosciati, da sinistra: il consigliere co-
munale Erica Spadaccini, Valentina Vasirani e il vicesindaco 
Emanuele Ferrari.

Ivo Rondanini

GRUPPO DI FELINA

PROTEZIONE CIVILE DI CAVOLA

11 gennaio 2020. La “Grissin Bon” Pallacanestro 
Reggiana ha voluto ricordare il 223° anniversario della 
nascita del Tricolore Italiano, nella prima partita utile del 
campionato di serie A di basket che si è giocata al Pala Bigi. 
Per l’alzabandiera ufficiale ad inizio partita, davanti a 3.200 
spettatori e alle telecamere di RAI-Sport1 erano presenti 5  
Alpini ed Amici del gruppo Valgranda, accompaganti dal 
Presidente sezionale Benassi, che ha impartito gli ordini.

Davide Silvestri

Il 4 febbraio scorso, è stata inaugurata una pensilina de-
stinata agli studenti in attesa della corriera per raggiungere 
le scuole secondarie di Castelnovo ne’ Monti. Si tratta di una 
idea dell’Alpino 89enne Elio Lugari, poi condivisa da tutta 
la squadra di Protezione Civile. Per la realizzazione hanno 
collaborato Emilbanca di Cavola, il Comune di Toano e la 
ditta BM Scavi di Cavola.
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Storie e canti... dal Coro ANA Canossa
“E’ MORTO UN ALPIN”

Se uno si reca al  Museo Grande 
Guerra 1915-18 “Battaglia dei Tre 
Monti” di Sasso di Asiago (VI) ovvero  
al Museo di Canove,  trova questa  let-
tera-testamento scritta alla vigilia della 
battaglia dell’Ortigara, giugno 1917, 
dal Ten. Adolfo FERRERO, torinese 
di anni 20, appartenente al 3° RGT, 
Val Dora, Medaglia d’Argento al Valor 
Militare, laureato ad honorem in lette-
re e filosofia, che trovò eroica morte il 
19 giugno e le cui spoglie riposano nel 
Sacrario Militare di Asiago. 
L’originale, esposto nel Museo del 
Sacrario Militare, è stato rinvenuto, 
dopo oltre 40 anni in perfetto stato di 
conservazione e con evidente tracce di 
sangue insieme ai resti mortali di un al-
tro Caduto, che si pensa fosse l’atten-
dente al quale il Tenente aveva conse-
gnato la lettera perché la recapitasse.

Ore 24.00 del 18 giugno 1917

Cari genitori,
scrivo questo foglio nella speranza 
che non vi sia bisogno di farvelo per-
venire.
Non ne posso, però, fare a meno: il 
pericolo è grave, imminente. Avrei 
un rimorso se non dedicassi a voi, 
questi istanti di libertà, per darvi un 
ultimo saluto. Voi sapete che io odio 
la retorica… no, no, non è retorica 
quello che sto facendo. Sento in me 
la vita che reclama la sua parte di 
solo, sento le mie ore contate, pre-
sagisco una morte gloriosa, ma or-
renda … Fra cinque ore qui sarà un 
inferno. Tremerà la terra, s’oscurerà 
il cielo, una densa caligine coprirà 
ogni cosa, e rombi, e tuoni e boati 
risuoneranno fra questi monti, cupi 
come le esplosioni che in questo 
istante medesimo odo in lontananza. 
Il Cielo si è fatto nuvoloso, piove... 
Vorrei dirvi tante cose... tante..., ma 
voi ve l’immaginate. Vi amo. Vi amo 
tutti tutti. Darei un tesoro per poter-
vi rivedere... ma non posso... il cieco 
destino non vuole.
Penso, in queste ultime ore di calma 
apparente, a Te papa, a Tè mamma, 
che occupate il primo posto nel mio 
cuore, a Te Beppe, fanciullo inno-
cente, a Te o Adelina... addio... che 
vi debbo dire?
Mi manca la parola, un cozzare di 
idee, una ridda di lieti, tristi fanta-

sie, un presentimento atroce mi tol-
gono l’espressione... No, No, Non è 
paura. Io non ho paura! Mi sento ora 
commosso pensando a voi, a quanto 
lascio, ma so dimostrarmi forte d’in-
nanzi ai miei soldati, calmo e sorri-
dente. Del resto, anche essi hanno 
un morale elevatissimo.
Quando riceverete questo scritto fat-
tovi recapitare da un’anima buona, 
non piangete e Siate forti come avrò 
saputo esserlo io. Un figlio morto 
per la Patria non è mai morto. Il mio 
nome resti scolpito nell’animo dei 
miei fratelli. Il mio abito militare, la 
mia fidata pistola (se vi verrà reca-
pitata) gelosamente conservati siano 
a testimonianza della mia fine glo-
riosa. E se per ventura mi sarò gua-
dagnato una medaglia, resti quella a 
Giuseppe...
O Genitori parlate, parlate, fra qual-
che anno quando saranno in grado 
di capirvi, ai miei fratellini, di me, 
morto a vent’anni per la Patria. 
Parlate loro di me, sforzatevi di ri-
svegliare in loro il ricordo di me. M’è 
doloroso il pensiero di venire dimen-
ticato da essi… Fra dieci, venti anni 
forse non sapranno nemmeno più di 
avermi avuto fratello…
A voi poi mi rivolgo. Perdono, per-
dono vi chiedo, se v’ò fatto soffrire, 
se v’ò dati dispiaceri. Credetelo, non 
fu per malizia, se la mia inesperta 
giovinezza vi ha fatti sopportare de-
gli affanni, vi prego volermene per-
donare. Spoglio di questa vita terre-
na, andrò a godere di quel bene che 
credo essermi meritato.
A voi Babbo e Mamma un bacio, un 
bacio solo che mi dica tutto il mio af-
fetto. A Beppe e Nina un altro. Avrei 
un monito: ricordatevi di vostro fra-
tello. Sacra è la religione dei morti. 
Siate buoni. Il mio spirito sarà con 
voi sempre.
A voi lascio ogni mia sostanza. È 
poca cosa. Voglio però che sia da voi 
gelosamente conservata.
A mamma, a Papà... lascio il mio 
affetto immenso. È il ricordo più sti-
mabile che posso lasciare.
Alla mia zia Eugenia il Crocifisso 
d’Argento, al mio zio Giulio la mia 
Madonnina d’oro. La porterà certa-
mente. La mia divisa a Beppe, come 
le mie armi e le mie robe. Il portafo-
glio (lire 100) lo lascio all’attenden-
te.

Vi bacio.
Un bacio ardente di affetto da vostro
Aff.mo Adolfo.
Saluti a zia Amalia e Adele e ai pa-
renti tutti

Il Coro Canossa è particolarmente le-
gato a questa struggente lettera che, 
ovviamente solo in parte, leggendo i 
passaggi più significativi,  rappresen-
ta la presentazione di un bel canto 
attrettanto struggente,  rappresentato 
dal brano “E’ morto un Alpin” di N. 
Taddei, elaborato per il nostro coro dal 
direttore G. Capacchi.  Questo il testo:
“E’ morto un alpin sulla montagna 
ritornava dal confin dopo la guerra.                                          
Ma quando l’Alpin l’è cascà in terra 
fu lì un angel del Trentin che’l ghe 
diseva:
O bell’Alpino alla tua casetta manda 
un saluto io lo porterò.
Allora l’Alpin l’ha verti i oci, ghe pa-
rea che l’angiol fosse lì vicino.
Angel del cielo, l’ultimo mio baso, 
portemel caldo al mio tesor... porte-
mel caldo al mio amore”.

Nel bel mezzo del canto il coro effettua 
un intervallo armonico a bocca chiusa 
dove viene data lettura della lettera al-
trettanto accattivante rispetto a quan-
to sopra scritta da Gino Pastorello,  in 
memoria dell’Alpino Aldo Soldo:                                                                                                
“Te si partio cò la to pena nera, dri-
ta nel sole cò la pena nova: na nova 
pena che saveva ancora de nuvole e 
de vento come i to sogni. Te si par-
tio par no tornar mai più. Tom ama 
povareta cusio gaveva un Santo del 
Signore de soto la giacheta a l’al-
teza del core come par dirte torna. 
Te si partio par no tornar mai più.                                                                                    
Te si restà par tera senza un sasso 
che te fassa da segno, cussi le man 
in croxe: poro cristo de giasso. Te si 
restà de fora con le man e le scarpe 
de vaca tute rote.
Zito, zito, xe note,  i alpini dorme 
setu, dime che nome ghetu? Te cia-
mo soto vose piano pian, come fasea 
to mama quando la te ciamava de 
bon’ora, cò la speranza che te sin-
ti ancora. Te ciamo soto vose piano 
pian: Alpino, vecio alpin… ecco…
silenzio” 

a cura di Giovanni Gelmini
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È ANDATO AVANTI DIONIGIO TAGLIAVINI
Reduce del Gruppo di Canossa

Lunedì 24 febbraio 2020 ore 10 
presso Pontenovo, Frazione di San 

Polo D’Enza è stato dato l’ultimo salu-
to a Tagliavini “Amedeo” Dionigio, il 
Reduce del Gruppo Canossa e storico 
co-fondatore del Coro Canossa fin dal 
lontano 1992.
Dionigio era un Alpino convinto, con 
un ottimismo e un attaccamento ai 
valori alpini, la Bandiera, la Patria, 
l’Ubbidienza; valori unici e a volte dif-
ficili da comprendere quanto fossero 
forti e convinti. Fino all’ultimo con i 
suoi figli ha voluto assicurarsi che nella 
sua ultima “missione” non mancasse-
ro il suo cappello alpino, la bandiera 
italiana a coprirlo, le sue scarpette 
militari, insomma voleva tutto perfetto! 
Quante volte si era arrabbiato perché 
un Alpino non era stato salutato nella 
maniera adeguata! Era attentissimo, 
giustamente, a questi aspetti.
Dionigio nasce il 17/02/1923 a San 
Polo D’Enza. Parte il 02/09/1942, 
neanche ventenne, come Alpino della 
IV Corpo Di Armata Alpino Batta-
glione Saluzzo Divisione Julia. La sua 
destinazione è Arma di Taggia, vicino 
al confine francese. Dopo il primo am-
bientamento, in un novembre freddo e 
nevoso, partirono a piedi per la conqui-
sta di Tolone che viene portata a termi-
ne in poco tempo. Per questa azione 
a Tagliavini venne conferito il grado di 
Caporal Maggiore. Sarà poi destinato 
al Comando Stazione di Mentone, per 
le attività di presidio delle coste.
Tanti gli aneddoti in questo periodo. 
Tutti pieni di entusiasmo, riconoscen-
za ed ottimismo. Tagliavini trovava 
amici dappertutto, perché riusciva a 
farsi sempre voler bene, perché era 
un inguaribile ottimista e fiducioso dei 
rapporti umani.
La sua vita militare cambia radicalmen-
te con l’armistizio di Cassibile dell’08 

settembre 1943, in quanto non siamo 
più alleati con i tedeschi e nel salva-
condotto che viene allestito per fare 
tornare in Italia i militari italiani, per 
un cedimento di un ponte di confine, 
il suo treno non riesce a partire e resta 
tecnicamente prigioniero dei tedeschi. 
Anche qui tuttavia non si perde d’animo 
e riesce a mantenere la sua fiducia nel 
futuro. Poi lo sbarco delle Forze Alleate 
in Provenza e la liberazione di Marsiglia, 
la cattura da parte dei partigiani fran-
cesi e l’inevitabile imprigionamento da 
parte degli americani con destinazione 
Napoli.
A Napoli l’accoglienza è tremenda, non 
viene capita la situazione dei militari 
italiani di essere rimasti in ostaggio 
dopo l’armistizio in terra francese e 
quindi di essere stati sostanzialmente 
prigionieri dei tedeschi e ricevono la 
peggiore accoglienza possibile. Sono 

mesi difficili finché non viene verificata 
dall’intelligence americana la posizione 
dei vari italiani imprigionati. Finalmente 
viene riassegnato alla caserma di Ales-
sandria come Alpino, riconoscendogli 
la lealtà verso il Regio Esercito Italiano. 
Che gioia per Dionigio poter reindos-
sare il suo Cappello Alpino. Era più 
importante di tutto il resto: era una 
identità, una garanzia, un sentimento 
profondo e completo.
Il 26 giugno 1946 Tagliavini “Amedeo” 
Dionigio viene congedato con l’enco-
mio di “ Fa la guerra di Liberazione” 
scritto sul foglio di congedo.
Inoltre il 30 Settembre 1945 riceve il 
Certificato di Merito dagli Alleati Ame-
ricani. Anche gli Americani avevano 
capito e glielo avevano riconosciuto. 
Che gioia!
Finito il militare, Dionigio ha lavorato 
nei campi delle sue aziende agricole, 
ha creato una famiglia e ha due figli: 
Giovanni e Ida e nipoti che lo hanno 
sempre amato.
“Era facile voler bene a Tagliavini”, così 
diceva suo figlio, perchè in qualsiasi 
momento di sconforto, cantava una 
bella canzone alpina e subito ritrovava 
la serenità. Era un grande cantore e 
il Coro di Canossa, oggi Coro della 
sezione di Reggio Emilia, deve alla de-
terminazione di Dionigio la sua nascita 
e il suo splendore.
La cerimonia funebre è avvenuta come 
avrebbe desiderato: tanti gagliardetti, 
il vessillo sezionale scortato dal neo 
presidente Albert Ferrari e tanti alpini 
di Canossa e di Montecchio Emilia e di 
altri Gruppi, a portare l’ultimo saluto a 
un amico.
Picchetto d’onore come si deve ad un 
Reduce, messa cantata con molta emo-
zione da parte del suo Coro Canossa.

 Luca Fioroni
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IL RICORDO 
DI UN AMICO

Ciao ragazzo. Così ci salutavamo 
ad ogni incontro nonostante la 

nostra non più giovane età.
Ciao, grande amico, uomo sincero e 
ben voluto da tutti, padre, alpino e vo-
lontario. 
Sì, tu eri il vero volontario, di poche 
parole ma di tanti fatti. Sempre pre-
sente e disponibile nella manutenzione 
della sede, nel preparare i tavoli per 
le nostre cene, nella Protezione Civile, 
nell’AIB, nei servizi antincendio e sicu-
rezza dei grandi eventi, nel controllo 
della viabilità ecc. Ci tenevi molto ed 
eri severo nel far rispettare le regole 
alla cittadinanza.  
E poi le tue montagne, Imer, la Valle 
del Primiero, le Pale di San Martino, 
il formaggio Tosela e i canederli. Ce le 
hai fatte conoscere quasi per scherzo 
quando anni fa con Massimo e fami-
glie ci hai invitato alla sagra del cane-
derlo. 
Da allora, a settembre, era diventato 
un rito partecipare  a quella bellissima  
festa del tuo paese d’origine dove ci 
hai fatto conoscere i tuoi amici d’in-
fanzia, tua sorella Romina, i tuoi pa-
renti e gli alpini del posto.
Così, anno dopo anno, abbiamo in-
staurato un bellissimo rapporto di ami-
cizia e collaborazione, di rispetto  reci-
proco e di altruismo che sicuramente 
era la tua dote migliore. 
Ora da lassù, in compagnia del caro 
Romeo, farete sicuramente quattro ri-
sate e mi raccomando, vegliate su di 
noi. 
Ci mancherai.  Ciao ragazzo.

Mattia Zurli

SALUTIAMO LORIS CECCATI
Raccontare chi era Loris non è facile, 

non conosciamo abbastanza parole 
per descriverlo. Umiltà, disponibilità, 
gentilezza, umanità, capacità sono so-
lamente alcune delle caratteristiche che 
lo hanno contraddistinto. Ha speso la 
sua vita per valorizzare il suo paese, ma 
oggi noi vogliamo ricordarlo come Vo-
lontario di Protezione Civile. Assieme a 
Ferrari Paride e Lugari Elio ha contribu-
ito alla nascita del gruppo di P.C. ANA 
di Cavola che ha guidato come capo-
squadra fino a pochi anni fa. “Capo”, 
un epiteto che non era per lui. Era sem-
plicemente una persona capace di coin-
volgere, una guida, un leader. E’ partito 
per Rossosch (Russia) per contribuire 
alla realizzazione dell’Asilo “Sorriso” 
a ricordo dei soldati che non sono più 
tornati.  Ha messo a disposizione le sue 
conoscenze di elettricista in varie emer-
genze di cui le più recenti sono per i ter-
remoti  dell’ Aquila e dell’Emilia, dove 
lo hanno visto inoltre presente come 
Capo Cuoco della cucina da Campo. 
Non dimentichiamo l’aiuto per l’alluvio-
ne in Piemonte di fine anni 90. Tutti 
abbiamo apprezzato le sue grandi doti 
culinarie, dai semplici piatti preparati 
in tenda alle Adunate Nazionali, a quel-
li più impegnativi approntati in campi 
di esercitazioni e Adunate Provinciali. 
Caro Loris, ci hai fatto conoscere que-
sta grande famiglia, ci hai insegnato 
che aiutare gli altri è un grande dono, 
sei sempre stato presente con ognuno 
di noi lasciandoci fare le nostre scelte 
ed i nostri errori, sostenendoci sempre 
come un buon padre. In caso di piccole 
discussioni, trovavi il modo per renderle 
costruttive e mai sterili, che si conclude-
vano ogni volta con un brindisi. Sempre 
sorridente, anche nei momenti bui della 
vita quando è più facile lasciarsi andare 

che combattere. Faremo tesoro dei tuoi 
insegnamenti, ma non eravamo ancora 
pronti per lasciarti andare… Ci consola 
la certezza che ora sei assieme al tuo 
Armando ed alla cara Pasquina che, da 
grande donna, ti ha sempre sostenuto e 
incoraggiato. Arrivederci e continua a 
guidarci da lassù. 

Stefano Baroni, Mattia Bezzi, 
Elisa Medici e tutti i tuoi “ragazzi”

Loris cantava “Moretto moretto” 
mentre preparava le sue cose per 

andare ai Raduni Nazionali. Lui sempre 
presente, da Catania a Bolzano... po-
che cose, la stufa, qualche pentola per 
preparare da mangiare, per far stare 
bene i suoi amici ... gli stessi amici che 
ora lo piangono. 
Ciao grande uomo, ciao grande amico 
nostro. Riposa in Pace.

Il Gruppo Alpini di Cavola

LORIS ALBERTO CECCATI 
04.03.1943 - 25.04.2020

E’ ANDATO AVANTI L’ALPINO
BRUNO ZAMBONINI

L’11 marzo scorso, all’età di 83 anni 
è “andato avanti” l’Alpino Bruno 

Zambonini. Originario di Asta di Villami-
nozzo, nel 1968 si era trasferito a Ba-
gnolo in Piano insieme alla cara moglie 
Alberta e ai figli Ermes e Loris. Grande 
lavoratore, si era fermato nel conse-
gnare legna da ardere solo un anno fa 
a causa della malattia. Spesso presente 
alle cerimonie alpine del Gruppo e della 
Sezione, era sempre disponibile per dare 
un aiuto. Da tutti gli Alpini ed Amici del 
Gruppo Valgranda, le più sentite condo-
glianze alla moglie e a tutti i famigliari.

Davide Silvestri

ALPINO ROBERTO BETTEGA 
01.09.1954 - 02.05.2020
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GRUPPO di ALBINEA
È “Andato Avanti” l’alpino

FRANCESCO FERRI
“Franco”

01.12.1943 - 23.10.2019

GRUPPO di VILLAMINOZZO
è “Andato Avanti” l’alpino

PIER GIORGIO 
FONTANA

02.12.1938 - 20.03.2020

A tutte le famiglie, 
sentite condoglianze dalla 

Redazione dell’Alpino Reggiano

GRUPPO di ALBINEA
È “Andato Avanti” l’alpino

NELLO DALLARI
11.12.1934 - 17.12.2019

GRUPPO di PAULLO
È “Andato Avanti” l’alpino

ERMANNO INCERTI
20.03.1932 - 21.03.2020

GRUPPO di CORNETO
È “Andato Avanti” l’alpino

CARLO MAGNANI
01.10.1929 - 07.04.2020

GRUPPO di SCANDIANO
È “Andato Avanti” l’alpino

LOREDANO BENEVELLI
16.07.1946 - 19.04.2020

GRUPPO di BUSANA
È “Andato Avanti” l’alpino

GIORGIO CANEDOLI
07.04.1958 - 01.04.2020

GRUPPO di COLLAGNA
È “Andato Avanti” l’alpino

ADRIANO CERRI
05.06.1940 - 22.03.2020

GRUPPO di SUCCISO
È “Andato Avanti” l’alpino

PIETRO BOLOGNINI
01.01.1938 - 22.03.2020
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